                                                                          SINOSSI

Negli anni ’60 Lunardu (Leonardo) parte dalla Sicilia con sua sorella Margherita per emigrare a Genova, dove avvia la sua professione nel campo delle costruzioni e grazie alla sua abilità oratoria e ad uno spiccato senso degli affari si fa strada nel settore, fino a diventare un ricchissimo impresario edile. 
La sua caratteristica principale, che gli permette di accumulare un’incommensurabile quantità di beni mobili ed immobili,è rappresentata da una radicata avarizia, con la quale si aggiudica il soprannome di “ miliardario pezzente ”. 
Avvezzo a non mantenere mai le promesse, specialmente se  mantenerle significa sborsare denaro, suscita ben presto in coloro con i quali intreccia dei rapporti l’abitudine a non aspettarsi niente da lui.
Emerge così nella storia il dilemma, raccontato in chiave ironica, sulla meta del miliardario: è arrivato a Genova per la scelta di un destino scherzoso o perché  la città ha riconosciuto in lui un proprio “degno” cittadino e lui nella città l’ospite ideale? 
Intorno alla vita del miliardario, per tutto il romanzo, giostrano gli eventi  allegri, ma anche drammatici, della vita di un paese e di quella delle tante persone che lo hanno conosciuto  frequentato e amato. 
Don Gianni è il padre del narratore; amico di infanzia del miliardario vive in Sicilia, dove Lunardu di tanto in tanto fa ritorno, sia per i suoi legami affettivi sia per quelli lavorativi. 
Col passare degli anni l’amicizia fra don Gianni e Lunardu si rafforza sempre più fino al punto che don Gianni diventa uomo di fiducia del miliardario, il quale gli chiede di occuparsi di tutti i suoi beni e dei suoi affari, pasticci e opere incompiute comprese.
I genitori  del miliardario sono ‘a Signura e don Ciccinu, rispettabili possidenti molto noti in paese. Margherita invece è ‘a Signurina, una bella donna del cui stato civile ha disposto la sua famiglia, inducendola a non sposarsi per non dividere la sua ricchezza con nessuno. Fa l’insegnante. La Flavia è l’amorevole e silenziosa fidanzata del miliardario, sua convivente, che per mantenersi svolge il lavoro di domestica e questo evidenzia l’elevato grado di tirchieria del suo compagno.

C’è poi la bellissima Santina, lontana parente del miliardario, di cui il narratore è segretamente innamorato dall’infanzia senza speranza, tranne che nei suoi sogni, perché la ragazza è fidanzata con Lucio. 
Janu ‘u miricanu  è l’amico più caro del narratore, medico affermato residente a Modena, al quale non mancano problemi con i figli, che però periodicamente torna al suo paese, per restare in contatto con tutto ciò che riguarda il suo passato, al quale è legatissimo.

L’ospite d’onore del romanzo è Fulippazzu, valoroso eroe di guerra caduto in miseria. Deriso dai ragazzini, in fondo è amato da tutti in paese, perché  seppur scontroso è un uomo bonario. 
Muovendosi sull’onda nostalgica dei ricordi, fra gli anni ’60, ’70 e ’80 il narratore mostra nel corso del racconto anche alcuni importanti   spaccati della sua vita, cominciando dalle emozioni vissute nei giochi di bambino in Sicilia, continuando con la sua avventura in Africa, appena adolescente, dove conosce la feroce realtà dell’apartheid e finendo con un suo soggiorno a Genova. 
